
La «Primavera di Beirut» non è
sfiorita. Il suo volto è quello di
Nayla Tueni, classe 1982, la più
giovane donna ad entrare nel Par-
lamento libanese, vincitrice come
indipendente nella coalizione fi-
lo-occidentale dell'aspra battaglia
elettorale del distretto cristiano di
Beirut: il padre di Nayla, Gibran
Tueni, è stato per anni editore del
quotidiano an Nahar, negli ultimi
anni su posizioni contrarie alla tu-
tela siriana in Libano, e per questo
ucciso in un attentato nel 2005.

AVVERTIMENTI

«Non ci sono né vincitori, né vinti.
Ha vinto il Libano», ha detto quan-
do i risultati erano ormai chiari
Saad Hariri, il leader sunnita della
coalizione 14 Marzo che ha il so-
stegno dei Paesi occidentali e di
quelli arabi moderati e che ora ap-
pare in pole position per l'incarico
di primo ministro. Di fatto un’aper-
tura all'opposizione guidata dal
movimento sciita Hezbollah, che
ha il sostegno di Siria e Iran e il cui
leader, così come diversi suoi espo-
nenti, avevano prospettato, in
ogni caso, la formazione di un go-
verno di unità nazionale. Sayyed
Hassan Nasrallah, leader Hezbol-
lah si è complimentato in tv con i
vincitori: «Accettiamo i risultati».

Walid Jumblatt, il leader druso
alleato di Hariri, si è più esplicita-
mente già detto a favore, ma ha
anche già messo le mani avanti:
l’opposizione non può avere dirit-
to di veto nell'esecutivo. Allo stes-
so tempo, è subito tornato alla ca-
rica con l’esplosiva questione dell'
arsenale di Hezbollah. Armi che,
ha detto, «dovrebbero essere in-

corporate nell'esercito». Ma un de-
putato di Hezbollah, Mohammad
Raad, ha subito replicato, avverten-
do che «la maggioranza non deve
mettere in questione la nostra legit-
timità come partito di resistenza e
quella delle nostre armi». Proprio
per avere l'accesso al governo con
diritto di veto e per difendere la sua
identità di «resistenza», Hezbollah
ha scatenato nel maggio del 2008
un’offensiva a Beirut che ha causa-
to oltre 60 morti.

EQUILIBRI PRECARI

In tarda mattinata, il ministro degli
interni Ziad Baroud ha diffuso i dati
ufficiali secondo cui Hariri e alleati
avranno nel nuovo parlamento 71
seggi su 128. Appena uno in meno
rispetto all’assemblea uscente. Ma i
dati - oltre all'affluenza record del

54% - mostrano anche che Hezbol-
lah e Amal rimangono incontestati
campioni della comunità sciita,
avendo eletto tutti i loro candidati
nella parte Sud e Est del Paese. Così
come mostrano che l'alleato cristia-
no di Hezbollah, Michel Aoun, ha

perso a Beirut e Zahle, grande città
cattolica nella valle della Bekaa. Ha
stravinto però nelle circoscrizioni
del Monte Libano e rimane il più po-
tente esponente della comunità cri-
stiana. «Le elezioni hanno mantenu-
to lo status quo tra maggioranza e

opposizione» osserva il presiden-
te del Parlamento uscente, Nabih
Berri, che con il suo movimento
sciita Amal è uno stretto alleato di
Hezbollah e che probabilmente
verrà confermato a capo della nuo-
va assemblea.

SOLLIEVO E AUGURI

Uno status quo che però sembra
soddisfare molti. Congratulazioni
ai vincitori sono arrivate rapida-
mente dal Cairo e da Riad, ma an-
che da Roma, da Parigi e da
Washington, dove il presidente
Barack Obama ha affermato che
le elezioni hanno dimostrato «il
desiderio di sicurezza e prosperità
dei libanesi». Gli Usa, garantisce
Obama, «continueranno a sostene-
re un Libano indipendente e sovra-
no e impegnato per la pace». ❖
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TEHERAN Decine di migliaia di
sostenitori del candidato moderato
Mir Hossein Mussavi hanno dato vita
ieri ad unamanifestazione senza pre-
avviso, organizzata tramite appelli via
sms, lungo il vialeVali Asr, lapiù lunga
arteria stradale di Teheran, gridando
slogan contro il presidente Mahmud
Ahmadinejadecantando«byebyeAh-
madi».

Contemporaneamente decine di
migliaiadiseguacidelpresidentesiso-
no radunati al Mosallah, un'enorme
moschea in costruzione nel cen-
tro-nord della capitale, dove Ahmadi-
nejad doveva tenere un comizio. Ma
l'ingressoglièstatoimpeditoperdiver-
se ore proprio dalla ressa.

Alla manifestazione dei riformatori
Le ragazze hanno intonato anche slo-
gan in difesa di Zahra Rahnavard, la
moglie di Mussavi, che Ahmadinejad
haaccusato intelevisionedi irregolari-
tà nella sua carriera universitaria.

A Teheran sfida
di piazza traMussavi
e Ahmadinejad

Sostenitori del partito di Hariri festeggiano aBeirut dopo la vittoria elettorale

udegiovannangeli@unita.it

p 71 seggi alla coalizione di Hariri, 57 agli avversari. Nasrallah, leader sciita, riconosce i risultati

pGli auguri di Obama a «un Paese libero e indipendente, impegnato per la pace»
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Libano,Hezbollah sconfitti
Ricomincia la primavera
Il Libano ha scelto. Con il voto.
Senza violenze. E ha decretato
la vittoria della coalizione fi-
lo-occidentale «14 Marzo» che
ha conquistato 71 dei 128 seg-
gi nel Parlamento unicamera-
le.
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